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COMUNICATO STAMPA 
 

 

SCR dialoga con le imprese edili  
Convegno dell’ANCE Piemonte sul regolamento di attuazione del codice dei contratti 

pubblici 
 
 
Il Presidente Domenico Arcidiacono è intervenuto ve nerdì 14 ottobre al Convegno organizzato 
dall’ANCE Piemonte presso l’Unione Industriale di T orino. Il Presidente ha portato i suoi saluti e con  
la sua presenza e le sue parole ha confermato la vi cinanza di SCR al mondo delle imprese e la 
proficua collaborazione con l’Unione Industriale, d ella quale l’ANCE è tra i primari rappresentanti. 
 
Riprendendo il decreto ministeriale di fine luglio sulla Stazione appaltante unica, con il quale il ministro 
Maroni ha chiarito la funzione delle stazioni uniche appaltanti, il ruolo di garanzia di qualità e il rafforzamento 
della legalità e innalzamento del livello di prevenzione delle infiltrazioni mafiose e dell’attività di controllo da 
parte degli organi competenti, Arcidiacono ha presentato SCR, le attività e l’elevato livello di qualità delle 
professionalità interne alla società regionale, management e persone qualificate che, in seguito al nuovo 
assetto organizzativo approvato a metà anno, contribuiscono a ridurre i tempi decisionali, migliorare 
l’efficienza organizzativa e potenziare l’efficacia nel raggiungimento degli obiettivi della Regione e degli enti, 
anche piccoli comuni, che vogliono avvalersi di SCR per la gestione dei lavori pubblici. 
 
“Privilegiare il massimo ribasso non paga anzi umilia la qualità e la sicurezza di chi lavora e fa guadagnare la 
mafia” ha esordito il Presidente Arcidiacono, “stiamo lavorando con la Regione, il Presidente Cota e gli 
assessori competenti Bonino, Monferino e Maccanti oltre che con tutta la Giunta per la qualità e la messa a 
punto del piano strategico delle attività, con ottimismo e spirito di “ingegno” in un periodo di crisi e di 
assottigliamento delle risorse economiche. 
 
Tra i relatori, l’arch. Sergio Manto, direttore vicario Progetti speciali, ha approfondito il ruolo della società di 
committenza. “Le regole da sole non bastano, contano i soggetti in grado di tradurre le regole e rendere 
operative ed efficaci”, così il direttore introduce il suo intervento e parla dell’importanza di avere una struttura 
interna moderna e organizzata, persone in grado di interpretare le regole che le norme disciplinano, come il 
nuovo regolamento del codice dei contratti, e capaci di instaurare un confronto qualificato e paritario con le 
imprese e i progettisti.   
 
 
SCR ringrazia l’ANCE Piemonte per l’invito e conferma il percorso intrapreso con l’Associazione di dialogo e 
confronto. 
 
 

Ufficio comunicazione istituzionale e trasparenza S CR PIEMONTE S.p.A. 

Monica Robilotta - cell. 3665837373 - comunicazione@scr.piemonte.it 

 


